
LINEE PROGRAMMATICHE 2005-2009 
 

Si sottopongono al Consiglio Comunale le Linee Programmatiche per il quadriennio 2005-2009. Quale 
premessa di ordine metodologico si sottolinea come questa Amministrazione, per cause non dipendenti dalla 
propria volontà, si troverà a dover amministrare con un mandato temporalmente ridotto rispetto quello 
ordinario e ciò ha reso necessarie alcune limitate revisioni delle macro-linee amministrative,  nel rispetto del 
programma elettorale sottoposto ai cittadini nelle elezioni del 12-13 giugno 2004.  
 

LINEE GUIDA 
 

Il Comune è la casa di tutti. 
La nuova Amministrazione recupererà e rafforzerà aree di intervento che, pur di competenza dell’Ente, sono 
state lasciate in secondo piano negli ultimi anni: scuola; servizi alle famiglie; servizi agli anziani; politiche 
giovanili; assistenza; cultura; attività sportiva; trasporti; valorizzazione turistica; associazionismo; ambiente. 
Il Comune deve ritornare ad essere il primo punto di riferimento della comunità per i propri bisogni non solo 
in campo edilizio ed urbanistico, ma in tutte le materie di intervento dell’Ente. L’Amministrazione avrà 
come primo obbiettivo il miglioramento del livello dei servizi pubblici e l’innalzamento della qualità della 
vita nel nostro paese. 
Ciò avverrà anche attraverso l’azione propositiva e la costante presenza dei rappresentanti 
dell’Amministrazione negli Enti, nei Consorzi e nelle Aziende sovracomunali: Comunità Montana, Azienda 
Sanitaria Locale, Consorzio Socio-Assistenziale, Patto Territoriale, Parco La Mandria, Consorzio CISA, ecc. 
in cui il Comune ha non solo la possibilità, bensì il dovere di intervenire nell’interesse della propria 
comunità. 
Ove possibile l’Amministrazione ricercherà forme di collaborazione tra Enti Pubblici, associazioni, soggetti 
privati per il conseguimento delle proprie finalità in forma associata secondo criteri di efficienza e di 
efficacia nella prestazione dei servizi all’utenza. 
 
La trasparenza come metodo di amministrazione. 
Ricordando in ogni momento della sua attività che “la cosa pubblica è di tutti”, l’Amministrazione 
impronterà la sua azione applicando al massimo il principio di trasparenza dell’azione amministrativa, 
sancito dalle leggi sugli Enti Locali e dalla legge sulla trasparenza degli atti amministrativi. I principi di 
legge dovranno trovare realizzazione fattiva, se necessario anche attraverso modifiche allo Statuto ed ai 
Regolamenti Comunali, per permettere ad ogni cittadino interessato, in qualunque momento, di essere 
informato dell’esatto stato e significato degli atti amministrativi. 
La Casa Comunale dovrà essere una “casa di vetro” di cui ogni cittadino potrà osservare l’attività con i soli 
limiti posti dalla legge (legge sulla privacy, atti riservati per legge, ecc.). 
Al di là dell’esatta applicazione dei principi di legge in materia di trasparenza, l’Amministrazione realizzerà 
ulteriori e nuove forme di informazione ai cittadini riguardo il proprio operato: incontri periodici con la 
cittadinanza, distribuzione alle famiglie del bilancio comunale in forma comprensibile ai non tecnici, 
assemblee pubbliche su temi specifici, potenziamento e aggiornamento del sito internet del Comune, ecc. 
La pubblicazione “La Cassa Voci e Notizie” verrà mantenuta, e ne verrà valorizzata la funzione di strumento 
di informazione al servizio della collettività. Gli scopi, l’accesso, il funzionamento verranno regolati 
attraverso apposito Regolamento Comunale. 
La Giunta garantirà la massima informazione al Consiglio Comunale riguardo gli atti dell’Amministrazione. 
Eventuali Commissioni Consiliari di controllo, se istituite, saranno presiedute da rappresentanti della 
minoranza consiliare. Le interpellanze e le interrogazioni al Sindaco ed alla Giunta da parte dei consiglieri 
comunali avranno risposta nei termini previsti. 
Verrà altresì garantita la designazione da parte della minoranza consiliare di componenti della Commissione 
Igienico-Edilizia. 
 
Recupero della partecipazione. 
La partecipazione dei cittadini ai meccanismi decisionali è un valore da recuperare nell’attività 
dell’Amministrazione di questo Comune. I meccanismi di formazione delle decisioni, almeno di quelle più 
importanti, non possono prescindere dalla partecipazione di tutti i cittadini, sia in fase consultiva che 
propositiva.  



Verrà adottato il “bilancio partecipato”. La realizzazione di grossi investimenti, talune scelte di bilancio, 
decisioni in materia di servizi, viabilità, pianificazione, ecc. comporteranno necessariamente il 
coinvolgimento dei cittadini.  
E’ obbiettivo primario dell’Amministrazione ottenere un buon grado di partecipazione da parte dei cittadini, 
sia in fase consultiva che propositiva, e la favorirà considerandola metodo necessario alla propria azione di 
governo locale. Verranno garantite forme di partecipazione anche su iniziativa dei cittadini, singoli od 
associati.  
Il Sindaco affiderà ad un consigliere l’incarico specifico di approfondire e curare le necessità delle frazioni, 
coinvolgendone i residenti. 
 
Valorizzazione delle professionalità del personale comunale. 
Negli ultimi anni tra i dipendenti comunali vi è stato un notevole ricambio (solo due degli attuali dipendenti 
erano in servizio nel ’99). Questo, al di là delle scelte individuali dei singoli dipendenti da rispettare sempre 
e comunque, in un Comune con una struttura tecnico-amministrativa di ridotte dimensioni  si traduce in 
appesantimenti organizzativi e diseconomie di tempo che gravano sia sui carichi di lavoro dei dipendenti, 
che sulla qualità del servizio all’utenza. 
E’ interesse dell’Amministrazione valorizzare la professionalità dei propri collaboratori, favorendo una 
buona armonia tra la struttura politica (la Giunta) e la struttura tecnico-amministrativa (i dipendenti), 
mantenendo tali professionalità nel proprio organico.  
Gli obbiettivi che l’Amministrazione si pone richiederanno un impegno intenso da parte di chi li dovrà 
realizzare fattivamente. Questo non può prescindere da un buon livello di organizzazione delle strutture e di 
motivazione delle persone.  
I Responsabili cui la legge demanda le decisioni dovranno poter decidere in condizioni di oggettiva serenità. 
L’Amministrazione garantirà forme di ascolto e di reciproco confronto con le proprie strutture. 
L’organico della Polizia Municipale al momento è costituito da un solo agente con la collaborazione 
temporanea di un agente di altra Amministrazione. Si valuterà la possibilità e la convenienza 
dell’implementazione del servizio in forma associata con la Comunità Montana nel periodo estivo, come 
primo passo verso una gestione associata del servizio. 
 
 
 
 

PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO NEL RISPETTO DELL’AMBIENTE 
 

Piano Regolatore 
L’amministrazione si porrà i seguenti obbiettivi : 
� l’attività di pianificazione del territorio perseguirà obbiettivi di coerenza ed organicità, ricercando 

l’armonia tra sviluppo edilizio-urbanistico e rispetto dell’ambiente; gli strumenti di pianificazione 
dovranno recepire come opportunità e non come vincolo le prescrizioni di pianificazione di Enti 
sovracomunali (Ente Parco, Provincia,...); 

� ogni intervento di pianificazione del territorio lacassese non potrà essere disgiunto da una reale e 
seria indagine preliminare tra la popolazione per valutare le priorità e le possibilità di sviluppo; 

� il territorio urbanizzato e da urbanizzare dovrà prevedere il parallelo sviluppo di edilizia privata e 
servizi pubblici, secondo gli standards di legge, e con particolare riguardo agli aspetti di impatto sul 
paesaggio e sull’ambiente, nonché con estrema attenzione ai costi economici e finanziari delle scelte 
pubbliche. 

� si proporrà un maggior utilizzo degli strumenti urbanistici esecutivi (P.E.C., ecc...), soprattutto per le 
zone di espansione; 

 
Ambiente 
L’ambiente è un valore aggiunto del nostro territorio, che incide direttamente sulla qualità della vita dei 
cittadini, un bene da conservare per le future generazioni, monitorandone costantemente l’integrità ed 
intervenendo a sua tutela in caso di necessità. Particolare attenzione verrà posta alla qualità dell’aria, 
dell’acqua, ai problemi connessi all’elettrosmog, all’assetto idrogeologico. La qualità dell’ambiente ha in sé 
anche e soprattutto una grande potenzialità di sviluppo del territorio: 



� l’opportunità da cogliere (e su cui è necessaria un’informazione continua ed aggiornata, soprattutto 
in considerazione della scadenza rappresentata dai giochi Olimpici Invernali del 2006) è il 
collegamento con le importanti realtà storiche, culturali ed ambientali a noi vicine (Reggia di 
Venaria, Parco della Mandria,); va inoltre monitorata –anche per i risvolti di bilancio- la situazione 
legata alla dismissione delle piste Fiat, valutando la possibilità di collegare il Parco con il territorio 
di La Cassa (per esempio, con l’ingresso dalla Cascina Bassa di La Cassa) e con l’area del Basso-
Torrassa; 

� l’amministrazione ricercherà forme di integrazione e collaborazione con i comuni sull’asse del 
Ceronda, per progetti di valorizzazione ambientale (Reggia di Venaria, Giochi Olimpici 2006...), in 
grado di integrare in flussi turistici più importanti le realtà (per noi molto significative) già esistenti 
(per esempio, l’“area umida” del Ceronda, e la pista di mountain bike); 

� la Comunità Montana deve essere un traino per questo tipo di iniziative: l’Amministrazione intende 
svolgere in quella sede una funzione di stimolo. 

� si punterà allo sviluppo del territorio urbanizzato sulla base della reale conformazione 
geomorfologica del territorio, in maniera di armonizzare per quanto possibile lo sviluppo stesso con 
la salvaguardia ambientale; 

� si valorizzeranno iniziative di utilizzazione del territorio, favorendo forme di imprenditoria nel 
rispetto dell’ambiente (agri-silvicultura, agriturismi, maneggi, bed&breakfast), con l’obbiettivo di 
sottrarre all’incolto quelle fasce pedemontane già utilizzate in tempi passati. 

� verranno attivati strumenti di valorizzazione per iniziative di tipo culturale, ecomuseale, ambientale 
provenienti anche da soggetti privati. 
 

Linee di intervento specifiche. 
Nei prossimi cinque anni, le priorità urbanistiche da affrontare nel nostro Comune saranno : 
� Miglioramento ed allargamento delle strade provinciali; l’Amministrazione svolgerà un’azione 

propositiva presso la Provincia per ottenere l’obbiettivo già raggiunto da alcuni anni dai Comuni 
confinanti. 

� Completamento delle reti di urbanizzazione primaria: 
a)  Prevedendo una razionalizzazione delle strade comunali, l’asfaltatura dei tratti nuovi, la 

manutenzione di quelli esistenti 
b)  Completare le reti infrastrutturali (fognature, illuminazione pubblica, acquedotto) 

� Opere di urbanizzazione secondaria : 
a)  Valorizzare le piazze (con interventi di risistemazione) e le aree di verde pubblico (da aree 

residue di ritaglio ad aree progettate in quanto tali). Nel quadro di una valorizzazione ambientale 
è da valutare la sistemazione di parte delle aree spondali del Ceronda, in funzione di una 
fruizione collegata al Parco della Mandria; 

b)  Ampliare la scuola elementare Cesare Pavese, ormai vicina ai limiti di capienza,  e prevedere la 
rilocalizzazione della scuola d’infanzia nel capoluogo (come più avanti indicato, nel paragrafo 
“scuola”); 

c)  Studiare con gli abitanti della Frazione Truc di Miola le migliori soluzioni di utilizzo possibili 
per l’edificio comunale (l’attuale scuola materna, che diverrebbe libero per altri utilizzi di 
pubblica utilità): sede di servizi (es. ambulatorio medico, sportello socio assistenziale), sede di 
un centro d’incontro per anziani, sede di associazioni? 

d)  Valorizzare le strutture sportive (Area Bocciofila - Sport-In) per garantirne la massima fruibilità 
da parte dei residenti; 

e)  Valorizzare la Biblioteca Comunale, aumentando il fondo dotazione, aumentando le 
collaborazioni con altre biblioteche, istituendo postazioni internet di uso pubblico, collocandovi 
punti di erogazione di servizi (es. sportello del cittadino? Informagiovani?) 

f)  Valorizzare le Associazioni  
g)  Eliminare le barriere architettoniche dagli edifici pubblici, come ampiamente previsto dalla 

normativa. 
 



Edificato storico esistente 
Vanno salvaguardate le peculiarità specifiche dell’edilizia storica rurale ancora esistenti. Verranno 
valorizzati interventi di ristrutturazione “ragionati”, tali da consentire sia la tutela dell’esistente che 
l’esigenza di rinnovamento edilizio. In particolare : 
� tutela di quanto resta del Basso di La Cassa (soprattutto Torrassa, Mulino, Fontana), compresi i resti 

degli affreschi della Cappella del Cimitero; 
� tutela dei beni monumentali esistenti (oltre alla Torrassa, la Chiesa Parrocchiale, la Cappella del 

Truc di Miola,...) 
� tutela e rispetto degli edifici tradizionali pubblici e privati (forni, pozzi, cascine, alcuni fabbricati 

rurali e fienili nei vecchi nuclei, piloni, ecc…); 
� tutela di beni naturali (alberi monumentali...) 

Tutto quanto indicato andrà censito ai fini della sua valorizzazione. 
 

 
INTERVENTI NEL CAMPO DEI SERVIZI PUBBLICI, SOCIOASSISTENZIALI, CULTURALI 

 
Scuola. 
L’obbiettivo dell’Amministrazione è la realizzazione di un polo scolastico nel capoluogo comprendente sia 
la scuola elementare che la scuola d’infanzia. A tal fine l’Amministrazione progetterà il ricollocamento della 
Scuola Materna in un edificio idoneo che verrà previsto nell’area comunale nelle adiacenze della scuola 
elementare. L’edificio della nuova scuola materna dovrà essere dimensionato tenendo conto delle necessità 
attuali e future del paese.  
L’ampliamento dell’edificio in frazione Truc di Miola attualmente destinato a scuola materna, che questa 
Amministrazione all’atto del suo insediamento a fine gennaio 2005 ha ricevuto con i lavori realizzati 
parzialmente, verrà completato anche se ciò di fatto rappresenta un utilizzo di fondi comunali per la 
realizzazione di un’opera estranea al programma amministrativo di questa Amministrazione. La scelta, per 
quanto in contrasto con il programma di questa Amministrazione, si è di fatto resa necessaria in quanto 
l’abbandono a metà dei lavori di ampliamento non sarebbe di alcuna utilità alla collettività.   
La scelta di trasferire la scuola materna è nasce dalla necessità di armonizzare ed unificare in un unico plesso 
scolastico le due scuole del paese, migliorando il servizio alle famiglie e perseguendo economie di scala. 
L’Amministrazione darà comunque seguito ai contatti in atto con il Gruppo Enel per lo spostamento 
dell’elettrodotto Rosone-Grugliasco secondo un tracciato più lontano dall’abitato della frazione. 
La scuola materna, unitamente all’ampliamento della Scuola Elementare Cesare Pavese, costituirà l’atto 
finanziariamente maggiore dell’Amministrazione, e ne sarà l’impegno prioritario. L’ottimizzazione delle 
strutture e dei servizi scolastici sarà il primo campo di intervento nel miglioramento del livello dei servizi 
pubblici del paese. 
L’Amministrazione studierà e offrirà nuovi servizi alle famiglie in età scolare e prescolare. In tal senso si 
ricercherà una forma di convenzionamento con altri Enti per il servizio di nido d’infanzia, finora assente, ma 
necessario in una società che vede sempre più spesso la presenza di madri-lavoratrici. Analogamente si 
ricercheranno soluzioni finalizzate all’attivazione di servizi “pre-scuola” e “post-scuola”, anch’essi necessari 
in presenza di genitori lavoratori (o altre situazioni familiari) con orari non compatibili con quelli di ingresso 
e di uscita degli studenti.  
L’Amministrazione, in accordo con la Direzione Didattica, promuoverà iniziative di educazione ambientale. 
 
Sanità e assistenza. 
L’Amministrazione si impegna a sollevare in ogni sede (Assemblea dei Sindaci dell’ASL, Assessorati ai 
Trasporti, Comunità Montana, ecc.), il problema dell’assenza di collegamenti pubblici con l’Ospedale di 
Ciriè, nostro ospedale di zona, ricercando una soluzione coinvolgendo tutti gli Enti interessati. In tale chiave 
si solleciterà l’ASL alla prestazione di servizi domiciliari all’utenza. 
L’Amministrazione attiverà, in accordo con l’ASL e sull’esempio di altri Comuni, un servizio di 
prenotazione degli esami e delle visite  presso le strutture pubbliche, con l’istituzione di un apposito 
“sportello prenotazioni”.  Si valuterà anche la possibilità, sempre in accordo con l’ASL, di offrire servizi alla 
cittadinanza attraverso postazioni internet. 
L’accesso all’ambulatorio presso la casa comunale verrà reso a norma eliminando le barriere architettoniche. 



Una volta resosi libero l’immobile comunale della frazione Truc di Miola in conseguenza del trasferimento 
della  Scuola Materna, sentita la popolazione della frazione si valuterà l’opportunità di istituirvi un secondo 
ambulatorio. 
Verranno studiate e pianificate due aree di atterraggio per elisoccorso, una al servizio del capoluogo e delle 
frazioni vicine, l’altra al servizio della frazione Truc di Miola. 
L’Amministrazione si attiverà con le associazioni preposte per valutare la possibilità di creare nel nostro 
paese una postazione fissa di volontari del soccorso con una ambulanza al servizio del territorio. 
Si ricercherà, in accordo con associazioni di volontariato o con gruppi e associazioni del paese che si 
rendessero disponibili, l’istituzione di servizi particolari a fasce di popolazione in condizioni di disagio 
(disabili, anziani non autosufficienti, ecc.). L’Amministrazione si impegna ad agevolare l’opera dei gruppi e 
delle associazioni che presteranno tali servizi (accompagnamento, consegna medicinali, ritiro referti, ecc.). 
Le funzioni assistenziali di pertinenza comunale, ora affidate al Consorzio Socio-Assistenziale cui aderisce il 
nostro Comune (C.I.S.S.A.), verranno mantenute in gestione consorziata, con costante monitoraggio da parte 
dell’Amministrazione riguardo la qualità delle prestazioni erogate ai cittadini. 
 
Lavoro. 
L’Amministrazione si farà interprete, attraverso l’interlocuzione con i soggetti economici del proprio 
territorio e con gli organismi preposti (Agenzia per l’impiego, Patto Territoriale, Assessorati al Lavoro di 
altri Enti, ecc.), delle esigenze occupazionali dei propri cittadini, siano essi giovani alla ricerca della prima 
occupazione o ex-lavoratori coinvolti loro malgrado in crisi aziendali. Valutate le dimensioni del fenomeno, 
verrà costituito un gruppo di lavoro finalizzato a favorire la diffusione dell’informazione delle occasioni di 
impiego e le opportunità di formazione tra i cittadini potenzialmente interessati.  
  
Sportello del Cittadino.  
L’Amministrazione istituirà uno “sportello del cittadino” con la specifica finalità di raccogliere e canalizzare 
correttamente le istanze provenienti dalla cittadinanza, ferma restando la presenza degli amministratori  negli 
orari di ricevimento del pubblico.  
Tale sportello sarà finalizzato all’assistenza pratica, normativa e sostanziale per i rapporti tra la gente e 
l’Ente per ogni questione inerente le attività del Comune e della pubblica amministrazione in genere. In 
particolare fornirà informazioni, assistenza, supporto ai cittadini con l’intento di rendere più facile il rapporto 
tra i cittadini ed il proprio Comune. Tale sportello avrà funzioni anche di U.R.P. (Ufficio Relazioni con il 
Pubblico). 
L’Amministrazione predisporrà ed invierà al domicilio dei contribuenti privati i bollettini ICI precompilati, 
eliminando l’onere del calcolo dell’imposta (salvo casi particolari: acquisti e vendite di immobili, cambi di 
destinazione, cambi di residenza, ecc.). 
 
Raccolta rifiuti, pulizia del paese. 
L’Amministrazione si impegna ad incentivare la raccolta differenziata, in accordo con l’Azienda che svolge 
il servizio, promovendo servizi quali il “porta a porta”, o valutando altre forme innovative. I minori costi 
derivanti dall’aumento della raccolta differenziata verranno portati a riduzione della Tassa Rifiuti e 
l’adozione della tariffazione secondo il sistema della “tariffa puntuale” appena tecnicamente possibile. La 
pulizia ed il buono stato igienico delle “aree ecologiche” verranno garantiti. Verrà riorganizzato il servizio di 
raccolta degli “sfalci” e dei rifiuti ingombranti. 
Le strade verranno mantenute in buono stato di pulizia, per garantirne una migliore fruibilità all’utenza 
pedonale. 
 
Associazionismo. 
Le Associazioni presenti nel paese dovranno essere valorizzate in quanto ricchezza della nostra comunità, e 
l’Amministrazione si propone di agevolarne l’operato in campo sociale, culturale, sportivo, della protezione 
civile, ambientale, ecc. 
Oltre l’assegnazione di una sede, già effettuata lo scorso anno, sarà cura dell’Amministrazione identificare 
un interlocutore con lo specifico compito di rapportarsi al mondo dell’associazionismo (Assessore o 
Consigliere incaricato).  
I rapporti tra il Comune e le Associazioni saranno improntati alla correttezza,  alla chiarezza e alla lealtà, ed 
avverranno secondo criteri di generalità e trasparenza. A tal fine, sentite le associazioni, dovrà essere 



individuato un “punto di incontro” tra i diversi soggetti per creare momenti di dialogo e di collaborazione, 
nel rispetto delle rispettive funzioni. 
L’Amministrazione concorderà con le Associazioni iniziative di valore sociale, culturale, sportivo, civile, 
ecc. in accordo con gli scopi statutari delle Associazioni stesse, garantendo il proprio appoggio logistico, 
organizzativo e finanziario compatibilmente con le risorse a disposizione.  
Saranno ricercate forme di collaborazione con le Associazioni anche allo scopo di aumentare l’offerta di 
servizi alla cittadinanza, attraverso la valorizzazione del lavoro volontario degli associati (es. gestione 
Biblioteca, servizi a fasce particolari di cittadini, ecc.). 
E’ interesse dell’Amministrazione perseguire la valorizzazione turistica del paese e del territorio anche 
attraverso la rivitalizzazione della Pro-Loco, di cui dovranno essere recuperate le funzioni originarie di 
promozione turistica e di tramite tra il mondo delle Associazioni e l’Ente.  
Ove possibile verrà favorita la collaborazione tra Associazioni, tra Associazioni e cittadini, e tra 
Associazioni ed Enti, anche valorizzando strutture già esistenti e non utilizzate nella loro piena potenzialità. 
Ogni persona disposta ad operare per il bene della comunità dovrà essere messa in grado di farlo con 
soddisfazione. 
 
Strutture per l’aggregazione dei giovani; strutture per anziani. 
Il nostro paese è estremamente carente sul piano delle strutture atte a favorire l’aggregazione, sia per i 
giovani, che per gli anziani. Ove presenti, tali strutture sono slegate tra loro e sottoutilizzate; a tal fine si 
studieranno forme di ottimizzazione nell’utilizzo delle strutture pubbliche. 
Per quanto riguarda i giovani dovrà essere attuato un percorso che porti all’individuazione di luoghi 
d’incontro che favoriscano la socializzazione e la crescita socio-culturale. A tal fine l’attuale impegno 
finanziario del Comune nelle strutture dello “Sport-in” dovrà trovare riscontro garantendo la massima 
fruibilità alla comunità delle strutture stesse, e la loro valorizzazione. Analogamente si dovrà “investire in 
cultura” potenziando e rivitalizzando strutture quali la biblioteca, o cercando collaborazioni con le 
associazioni o altri Enti per creare iniziative anche ludiche in grado di coinvolgere i cittadini più giovani. 
Analoga scelta dovrà necessariamente essere effettuata anche riguardo la popolazione più anziana. 
L’obbiettivo di medio termine è la creazione di un Centro d’incontro per anziani, su cui far convergere sia 
meri momenti ludico-ricreativi, che servizi specifici per quella fascia di popolazione o momenti di 
aggregazione diversi (Sezione Unitre?).  
In entrambi i casi l’Amministrazione con i suoi rappresentanti svolgerà un’azione propositiva verso la 
Comunità Montana o altri Enti affinché intervengano sul piano finanziario a sostegno dei progetti.  
 
Informatizzazione: integrazione del Comune di La Cassa nel “SistemaPiemonte” 
Negli ultimi anni la pubblica amministrazione centrale ha iniziato una profonda opera di rinnovamento delle 
proprie strutture per avvicinarsi maggiormente ai cittadini. La Regione Piemonte ha messo a disposizione dei 
Comuni piemontesi la RUPAR (Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione Regionale), una rete di 
informazioni e servizi per i gli enti locali.  
Nei confronti dei cittadini e delle imprese gli sforzi vanno verso la creazione del SistemaPiemonte, progetto 
che vuol divenire l’unico punto di ingresso per cittadini ed imprese nei confronti della PA. In particolare, 
attraverso il sito internet del progetto (http://www.sistemapiemonte.it) i cittadini potranno usufruire dei 
servizi (es. calcolo e pagamento dell’ICI; accesso alle informazioni tributarie, scelta del medico, …) da casa, 
usando il proprio computer. 
L’amministrazione si impegna ad integrare La Cassa all’interno di SistemaPiemonte, permettendo la 
fruizione di servizi ed informazioni via internet. Anche a tal fine è prevista l’installazione di postazioni 
internet nella Biblioteca Comunale. 
Il sito internet comunale verrà potenziato ed aggiornato, sia in quanto strumento di informazione ai cittadini, 
che con l’intento di promuovere il nostro paese in chiave di valorizzazione turistica del territorio. 
 
Impianti ad energia rinnovabile. 
Al fine di valorizzare al massimo la qualità dell’ambiente, e compatibilmente con la disponibilità di risorse e 
di finanziamenti finalizzati di altri Enti, si valuterà la possibilità di dotare gli uffici e le strutture pubbliche di 
impianti solari o altre forme di produzione di energia da fonti rinnovabili. 
 
GIOVANNI NEPOTE - Sindaco 


